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/NS@ ODQ K½TSDMSD 
Prima di utilizzare il sistema GRIPone PRO leggere attentamente tutte le pagine di questo manuale. 
-½HMRS@KK@YHNMD CH PTDRSN CHRONRHSHUN QHBGHDCD @SSDMYHNMD D OQDBHRHNMDq -@ configurazione del dispositivo 
QHBGHDCD CHUDQRD QHEKDRRHNMH MNM A@M@KHu @ BTH RH E@ QHEDQHLDMSN RNKN @KK½HMSDQMN CH PTDRSN L@MT@KDq 4H QHBNQC@ 
che si sta installando un dispositivo su un veicolo in grado di raggiungere velocità elevate. Il sistema di 
contrNKKN CH SQ@YHNMD (3*1NMD Ď TM CHRONRHSHUN OQNEDRRHNM@KD D MNM NLNKNF@SN ODQ K½TSHKHYYN RT RSQ@C@q 
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1.0 Contenuto del kit 

 

   
Centralina GRIPone 

X 1 

Cablaggio Plug&Play (o universale) 

X 1 

Sensori di velocità con cavo di 

connessione X 2 

 

  

Cavo USB X 1   

 

2.0 Sicurezza 
 

%TQ@MSD K½HMRS@KK@YHNMD CH PTDRSN OQNCNSSN RH BNMRHFKH@ CH ONRHYHNM@QD K@ LNSN HM LNCN BGD MNM ONRR@ B@TR@QD EDQHSD N 

C@MMHu B@CDMCN N RONRS@MCNRH @U@MSH N HMCHDSQNv RH Q@BBNL@MC@ K½TSHKHYYN CH TM cavalletto posteriore e se necessario il 
bloccaggio delle ruote. 

"RRHBTQ@QRH BGD K½HMHDYHNMD RH@ RDLOQD RODMS@ D BGD K±HLOH@MSN DKDSSQHBN RH@ MNM @KHLDMS@SN CTQ@MSD K½HMRS@KK@YHNMD CH 

questo prodotto (e comunque durante tutte le fasi di montaggio indicate da questo manale). Quando si rimuovono o 
@FFHTMFNMN B@UH DKDSSQHBH N B@AK@FFH @KK½HLOH@MSN CDK UDHBNKNu QHLTNUDQD RDLOQD HK SDQLHM@KD 

negativo dalla batteria prima del terminale positivo. In fase di ri-assemblaggio collegare il terminale negativo come ultimo 

ODQ DUHS@QD BNQSN BHQBTHSH @KK½HLOH@MSN DKDSSQHBNq 

 

dqk #TNMD MNQLD ODQ K½HMRS@KK@YHNMD 
 

/0/ "7&3& '3&55" { 2T@MCN RH HMRS@KK@ K@ BDMSQ@KHM@ (3*1NMD @RRHBTQ@QRH BGD K½TMHSĈ RH@ OQNSDSS@ C@ DBBDRRHUD 

vibrazioni e dagli elementi circostanti, e che sia saldamente fissata. Quando si utilizzano le parti adesive (per il fissaggio 

della centralina o dei cavi) assicurarsi che le superfici di montaggio siano pulite e prive di polvere o grasso pulendole con 
liquidi sgrassanti. Quando si posizionano i cablaggi assicurarsi che essi non possano essere pizzicati o schiacciati e 

quindi provocare malfunzionamenti, fissarli con fascette dove necessario. Per un montaggio sicuro e professionale si 

consiglia di saldare tutte le connessioni dove possibile ed utilizzare guaine termo restringenti per isolare i vari  
conduttori. Posizionare la parte calda del saldatore sui terminali dei fili prima di metterli a contatto fra di loro. Se si 

HMBNMSQ@MN CHEEHBNKSĈ BNM K½HMRS@KK@YHNMD CH PTDRSN CHRONRHSHUN MNM DRHS@QD @ BNMS@SS@QD HK venditore o fornitore per ottenere 

assistenza. 

ATTENZIONE !  

La centralina GRIPone deve essere posizionata dove non vi sia una temperatura di esercizio superiore di 65°C e 
deve essere installata dove possa essere protetta da vibrazioni ed elementi circostanti. Localizzare una superficie piatta 

@C@SS@u RT BTH EHRR@QD K@ BDMSQ@KHM@q /NM EHRR@QD BNLTMPTD K½TMHSĈ EHMN @ BGD MNM RH@ SDQLHM@S@ K½HMRS@KK@YHNMD CH STSSH FKH 
altri componenti e fissati i cablaggi. 

 

4.0q $NR½Ď (3*1NMD e come funziona 
 
In ambito sportivo, ogni moto si trova continuamente in situazioni critiche nelle quali la ruota posteriore perde aderenza 

in fase di accelerazione. GRIPone  è un dispositivo universale, studiato per essere collegato facilmente a qualsiasi veicolo 

e tramite il quale è possibile controllare il livello di pattinamento della ruota posteriore. GRIPone, istante per istante, 

verifica le condizioni di moto del veicolo su cui è montato e ne gestisce la potenza al fine di ripristinare le condizioni 
ottimali di marcia, aumentando la stabilità e migliorando la resa generale. 

GRIPone è un sistema di controllo elettronico della trazione formato da due apparati: la centralina GRIPone e due 

RDMRNQH CH UDKNBHSĈq 2TDRSHu K@UNQ@MCN @KK½TMHRNMNu LNMHSNQHYY@MN BNMSHMT@LDMSD KD BNMdizioni di marcia del motoveicolo. In 
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condizioni normali (quando cioè non si è in presenza di pattinamento) la centralina non interviene in alcun modo sul 

veicolo. 
 

  
 
Quando viene rilevato un pattinamento superiore alla norma, la centralina provvede a ridurre la potenza del motore fino 

a che la motricità del veicolo non viene ripristinata. Una volta che il pneumatico posteriore ritrova la corretta aderenza e 

il pattinamento non ritorna entro la soglia accettata, la centralina cessa di ridurre la potenza.  

5.0  Collegamento elettrico 
 
-½HMRS@KK@YHNMD CDK RHRSDL@ OQDUDCD HK BNKKDF@LDMSN CDKK@ BDMSQ@KHM@ (3*1NMD @KK½HLOH@MSN DKDSSQHBN CDK UDHBNKN ¨SQ@LHSD HK 

cablaggio fornito), il collegamento al TPS (sensore di posizione del gas) e il posizionamento dei due sensori di velocità in 

OQNRRHLHSĈ CH DMSQ@LAD KD QTNSD ¨KD RS@EED CDH RDMRNQH RNMN @ BTQ@ CDKK½HMRS@KK@SNQD©q L'installazione della centralina 
GRIPone è possibile su tutti i veicoli con accensione di tipo transistorizzata o a scarica induttiva o in moto con iniezione a 

singolo iniettore per cilindro. La centralina GRIPone non può essere installata su centraline di tipo CDI.  Collegando la 

centralina GRIPone alle bobine di un veicolo ad accensione CDI, si provocherà nella rottura del dispositivo.  

 

5.1 Collegamento tramite cablaggio plug & play 
 

     
 
4DFTHQD H RDFTDMSH O@RRH ODQ BNKKDF@QD HK RHRSDL@ @KK½HLOH@MSN DKDSSQHBN CDK UDHBNKNq 

 

bq 3HLTNUDQD HK RDQA@SNHN D K½@QHANWv 
2. Scollegare il connettore da una bobina (si consiglia di scollegare quella di uno dei cilindri esterni); 

3. Collegare il connettore A del cablaggio plug&play alla bobina precedentemente scollegata. 

4. Collegare il connettore B del cablaggio plug&play al connettore precedentemente scollegato dalla bobina. 

5. Collegare il cavo nero del cablaggio plug&play al polo negativo della batteria o a massa verso il telaio.    
gq 3HONRHYHNM@QD K½@HQANW D HK RDQA@SNHNq 

7. Collegare la centralina al cablaggio plug&play tramite il connettore 5 poli; 

8. Fissare la centralina tramite il velcro adesivo in dotazione.  
 

 

 

5.2 Collegamento tramite cablaggio universale 

 

  
Fig 1 Fig.2 
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Fig.3 Fig.4 

 
Dove non sia possibile utilizzare il cablaggio plug&play sDFTHQD H RDFTDMSH O@RRH ODQ BNKKDF@QD HK RHRSDL@ @KK½HLOH@MSN 

elettrico della moto. 

1. Assicurarsi che la moto non sia accesa o alimentata dalla batteria. 

2. Posizionare sul veicolo la centralina GRIPone tramite il velcro adesivo in dotazione. La posizione deve essere scelta in 
modo da non sottoporre la centralina a calore elevato o vibrazioni eccessive. Sotto la sella o vicino al cruscotto sono le 

posizioni consigliate. 

3. Collegare il cablaggio in dotazione alla centralina GRIPone tramite il connettore superseal 5 poli. 
eq $NKKDF@QD HK EHKN MDQN @K SDK@HN SQ@LHSD K½NBBGHDKKN cablato. Si consiglia di verificare con un tester  la connessione elettrica 

tra il punto a telaio scelto e il polo negativo della batteria. 

5. Individuare il cavo positivo che alimenta una delle bobine (o il singolo iniettore per cilindro). Per individuare il polo 

positivo verificare  tutti i connettori delle bobine (o degli iniettori). Il filo comune a tutte le bobine (o iniettori) è il polo 
positivo. Si faccia riferimento allo schema elettrico della moto per i colori dei cavi. 

6. Interrompere il polo positivo di una delle bobine (o iniettori) in modo da ottenere  due capi del filo. (fig.1) 

7. Collegare il filo rosso e il filo blu del GRIPone al capo A (fig. 1) tramite il terminale termo restringente in dotazione. (fig. 

2)  
8. Collegare il filo giallo al capo B utilizzando un altro terminale termo restringente (fig. 3). 

9q *MSDQQNLODQD HK ONKN MDF@SHUN CH TM½@KSQ@ ANAHM@ (o iniettore) ottenendo nuovamente due capi A e B (fig. 1). Non 

utilizzare la stessa bobina scelta nei punti  6, 7, 8 e 9. 
10. Collegare tramite il terminale termo restringente il filo verde  e i due capi ottenuti precedentemente. (fig. 4) 

 

5.3 Collegamento della centralina al TPS (Sensore di posizione del comando gas) 
 

Per riuscire a sfruttare al meglio le potenzialità di GRIPone PRO è necessario rilevare la posizione della farfalla (o della 
manopola del gas) tramite il TPS (il sensore di posizione della farfalla) montato in prossimità del corpo sfarfallato del 

veicolo. Incluso nel kit viene fornito un cavo di connessione (lunghezza 1m) da collegare al connettore N.3 indicato nella 

figura sotto. 

 

 
 
-½@KSQ@ DRSQDLHSĈ CH S@KD B@UN U@ BNKKDF@S@ @K RDMRNQD 514q *K BNMCTSSNQD CH BNKNQD rosso va collegato al segnale fornito da 

TPS mentre il conduttore blu va collegato alla massa del TPS. Si consiglia di saldare i terminali del cavo ai pin di 

connessione presenti sul connettore del cablaggio del veicolo e di ricoprire con guaina termo restringente eventuali 

parti metalliche rimaste scoperte. 
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6.0 Interruttore PRINCIPALE 

 

 
 
Nel cablaggio fornito nel kit è presente un interruttore a levetta tramite il quale è possibile disabilitare o abilitare il 

sistema di controllo di trazione e una staffa per il fissaggio . L'interruttore a levetta viene fissato sulla staffa in verso 

specifico (fare riferimento alla figura sopra. Lungo la filettatura CDKK½HMSDQQTSSNQD è presente una scanalatura per 
identificare il senso di attivazione. Quando la levetta è rivolta verso la scanalatura il sistema di controllo risulta attivo. 

Quando la levetta è rivolta nel senso opposto il sistema di controllo è  disattivo. In entrambe le posizioni la centralina 

rimarrà alimentata.  
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7.0  Installazione dei sensori 
 

Per rilevare la velocità del veicolo la centralina GRIPone utilizza due sensori di prossimità. I sensori in dotazione sono 

formati da un cilindro filettato M8x1 alla cui estremità è collegato il cavo di segnale (già cablato). I cavi dei due 
BNMMDSSNQH U@MMN BNKKDF@SH C@ TM K@SN @H RDMRNQH D C@KK½@KSQN @KK@ BDMSQ@Kina come indicato nella figura 7. 

 

  
Fig.5 Fig.6 

 
Fig.7 

  

1. Realizzare la staffa per il posizionamento del sensore posteriore in modo che questo rilevi il passaggio delle vite di 
fissaggio del disco freno o della corona. (fig.5) 

2. Fissare il sensore sulla staffa e posizionarlo in modo da ottenere una distanza compresa tra 1mm e 2mm, tra la 

testa della vite e la testa del sensore. Coppia di serraggio = 0.5 Kg/m.  (fig.5) 

3. Realizzare la staffa di posizionamento per il sensore applicato alla ruota anteriore in modo che questo rilevi il 
passaggio delle vite di fissaggio del disco freno. (fig. 6) 

4. Fissare il sensore sulla staffa e posizionarlo in modo da ottenere una distanza compresa tra 1mm e 2mm, tra la 

testa della vite e la testa del sensore. Coppia di serraggio = 0.5 Kg/m. (fig.6) 

5. Collegare il sensore anteriore al connettore N.1 presente sulla centralina GRIPone PRO e il sensore posteriore al 

connettore N.2. (fig. 7) 

6. Alimentare la centralina GRIPone PRO. 

7. Verificare che il led posto nella parte posteriore di entrambi i sensori si accenda al passaggio del dado (o della vite). 

 

Importante 
Quando si effettua il collegamento dei due sensori è importante non invertire il sensore anteriore con il sensore 

posteriore. Per non incappare in tale errore fare riferimento alla figura 7. I sensori di prossimità devono essere applicati 
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al veicolo tramite staffe rigide esenti da vibrazioni, in modo tale che ad ogni giro completo di ruota rilevino il passaggio di 

un minimo di 3 e un massimo di 6 oggetti metallici (viti o dadi).  
Quando si installano i sensori in corrispondenza delle viti di fissaggio del disco freno o della corona posteriore, fare 

attenzione a non utilizzare (come oggetti metallici) viti a testa cava (come viti o bulloni scavati in testa o con testa a 

brugola). Nel caso il veicolo sia equipaggiato con questo tipo di viti è necessario sostituirle con altre a testa piena.  

Ogni oggetto ferroso rilevato dal sensore deve essere equidistante dagli altri. Le viti possono essere di ferro o acciaio. 
Se queste condizioni non sono soddisfatte il sistema potrebbe non funzionare correttamente. 
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8.0 Software GRIPone PRO 
 

La centralina GRIPone PRO deve essere utilizzata con il software freeware Gripone PRO. Il Software funziona su 

piattaforma Windows XP o Windows Vista. Permette la configurazione della centralina, il salvataggio e richiamo dei dati 
CH BNMEHFTQ@YHNMD D @KBTMD @KSQD ETMYHNMH @BBDRRNQHD TSHKH @KK½TSDMSDq *K RNESV@QD MNM UHDMD ENQMHSN MDK JHS L@ lo si deve 

scaricare dal sito www.gripone.com.  
 

8.1 Installazione 
 

1. Collegarsi al sito web www.gripone.com e andare alla sezione download. 
2. Scaricare il file (in formato .zip) e salvarlo dentro una cartella sul desktop. 

3. 4BNLOQHLDQD HK EHKD qYHO RB@QHB@SN @KK½HMSDQMN CDKK@ B@QSDKK@ RTK CDRJSNO. 

4. -@MBH@QD HK EHKD yRDSTOqDWDx QHL@MDMCN BNKKDF@SH @C HMSDQMDSq *K RNESV@QD QHBGHDCD BGD sul PC sia installato il 

framework.net 3.5 (di MICROSOFT), se questo modulo non è presente sul PC il programma di installazione 
provvederà a scaricarlo dal sito microsoft.com ed installarlo automaticamente. 

5. 4DFTHQD KD HMCHB@YHNMH O@RRN O@RRN EHMN @KK@ SDQLHM@YHNMD CDKK½HMRS@KK@YHNMDq "K SDQLHMD HK OQNFQ@LL@ verrà lanciato 

automaticamente. 

6. Collegarsi al sito web www.gripone.com e andare alla sezione download. 

7. Scaricare il drive per il cavo di connessione USB e salvarlo sul PC in una cartella (o sul desktop). 
8. Lanciare il file eseguibile appena scaricato e seguire le indicazioni per installare i drive sul PC. Al primo 

collegamento della centralina al PC aspettare che venga riconosciuta la periferica USB prima di comunicare con 

GRIPone PRO. 
 

8.2 Funzioni 
 

Una volta installato iK RNESV@QD KN RH ONSQĈ K@MBH@QD C@K LDMT @UUHN CH VHMCNVR N C@KK½HBNM@ BQD@S@ RTK CDRJSNOq "KK½@UUHN HK 

software appare come nella figura 8. 
 

 
Fig. 8 

 

Il software presenta un menu a tendina in altou TM@ A@QQ@ CH BNL@MCH BNM H OTKR@MSH y4&/%x D y3&$&*7&x poco sotto, una 

serie di cartelle di configurazione al centro e un registro in fondo. 
 

8.2.1 Menu 
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File > Apri (ctrl + O) 
Consente di aprire un file di configurazione precedentemente salvato. Ogni file contiene tutte le informazioni necessarie 

alla centralina per essere programmata. 

 

File > Salva (ctrl + S) 
$NMRDMSD CH R@KU@QD TM EHKD CH BNMEHFTQ@YHNMD OQDBDCDMSDLDMSD @ODQSN N R@KU@SN BNM y4@K@ $NLDxq *M NFMH EHKD UDMFNMN 

salvate tutte le informazioni necessarie alla centralina per essere programmata. 

File > Salva come (ctrl + A) 
Consente di salvare un file di configurazione. Ogni file contiene tutte le informazioni necessarie alla centralina per essere 

programmata. 

File > Exit (ctrl + X) 

Consente di uscire dal programma 
 

 
 

Strumenti > Grafico (alt + G) 
$NMRDMSD CH @OQHQD K@ EHMDRSQ@ y(Q@OGHBxq -@ EHMDRSQ@ (Q@OGHB ¨EHFTQ@ j© LNRSQ@ K½DEEDSSN CDK  BNMSQNKKN CH SQ@YHNMD HM A@RD al 

livello di pattinamento. 

 

 
Fig.9 

 
In alto è evidenziato il nome del file associato. Al centro è presente il grafico relativo ai parametri di configurazione 

HLONRS@SH @K LNLDMSNq /DKK½@RRD NQHYYNMS@KD Ď HMCHB@SN HK KHUDKKN CH O@SSHM@LDMSN ¨RB@K@ C@ N @ df© D MDKK½@RRD UDQSHB@KD Ď 

HMCHB@SN K½HMSDMRHSĈ CDK BNMSQNKKN RTKK@ ONSDMY@ CDK LNSNQD ¨RB@K@ C@ k @ bk©q  
In basso a  destra è mostrata la legenda colori relativa ai grafici disegnati nella zona grafico. Come si nota sono presenti 

6 diversi colori. Il blu è utilizzato per il grafico della mappa base (map 1), il blu scuro è utilizzato per la mappa base (map 

1) quando il segnale dDK F@R RH SQNU@ MDKK@ YNM@ ySNO @QD@xu K½@YYTQQN Ď TSHKHYY@SN ODQ K@ L@OO@ A@RD ¨L@O b© PT@MCN HK 

RDFM@KD CDK F@R RH SQNU@ MDKK@ YNM@ yANSSNL @QD@xq 
Il rosso è utilizzato per il grafico della seconda mappa (map 2), il marrone è utilizzato per la seconda mappa (map 2) 

PT@MCN HK RDFM@KD CDK F@R RH SQNU@ MDKK@ YNM@ ySNO @QD@xu K½@Q@MBHNMD Ď TSHKHYY@SN ODQ K@ RDBNMC@ L@OO@ ¨L@O c© PT@MCN HK 

RDFM@KD CDK F@R RH SQNU@ MDKK@ YNM@ yANSSNL @QD@xq  

In basso a sinistra è presente un pannello con alcuni comandi per gestire i due grafici. Thickness map (1 o 2) permette 
di variare lo spessore delle linee del grafico. Si può inoltre scegliere se visualizzare solo il grafico relativo alla mappa 

base o solo quello relativo alla seconda mappa o entrambi. 
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? > Info applicazione (ctrl + I) 

Apre una finestra con le informazioni relative alla versione deKK½@OOKHB@YHNMDq 
? > Manuale utente 

Apre il manuale utente aggiornato sul sito web www.gripone.com 

? > Language 

Permette di impostare la lingua utilizzata nel software. Le lingue disponibili sono italiano (IT) e inglese (EN). 
  

8.2.2 Comandi 
 

/DKK@ RDYHNMD BNL@MCH Ď HMCHB@S@ K@ ONQS@ TSHKHYY@S@ C@K 1$ ODQ BNLTMHB@QD BNM K@ BDMSQ@KHM@ D H CTD OTKR@MSH y4&/%x D  

y3&$&*7&xq 4D K@ ONQS@ CH BNLTMHB@YHNMD MNM  Ď RDFM@S@ ¨t© H OTKR@MSH y4&/%x D y3&$&*7&x risulteranno disattivati. Per 
attivare i pulsanti accendere la centralina, collegare il cavo, sfogliare la cartella yComunicazionex e premere il pulsante 

y6OC@SDx D RDKDYHNM@QD K@ ONQSa utilizzata dal PC come porta seriale.   

 
Pulsante SEND 

Il pulsante send avvia la comunicazione con la centralina e invia i dati di configurazione attualmente impostati nelle 

cartelle  di configurazione alla centralina. Alla pressione del pulsante si apre una nuova finestra che mostra 

K½@U@MY@LDMSN CDKK@ OQNBDCTQ@q 4D HK 1QNBDRRN UHDMD HMSDQQNSSN N UDMFNMN QHRBNMSQ@SH CDFKH DQQNQH UHDMD UHRT@KHYY@SN TM 
messaggio di errore. 

 

 

Pulsante RECEIVE 
Il pulsante receive avvia la comunicazione con la centralina e richiede i dati di configurazione attualmente impostati nella 

BDMSQ@KHM@q "KK@ OQDRRHNMD CDK OTKR@MSD RH @OQD TM@ MTNU@ EHMDRSQ@ BGD LNRSQ@ K½@U@MY@LDMSN CDKK@ OQNBDCTQ@q 4D HK 

Processo viene interrotto o vengono riscontrati degli errori viene visualizzato un messaggio di errore. 
 

8.2.3 Cartelle di configurazione 
 

Nella parte centrale della finestra del programma sono presenti cinque cartelle di configurazione: configurazione 

spinning, configurazione gas, mappe, configurazione sensori, cambio e comunicazione. 
 

 
Fig. 10 

 

 

http://www.gripone.com/
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Cartella 1 (figura 10) 

Nella prima cartella sono presenti sei parametri di configurazione: Soglia spin 1, Soglia spin 2, Soglia spin 3, Controllo 
pot. 1, Controllo pot. 2 e Controllo pot. 3. 

* O@Q@LDSQH y4NFKH@ ROHMx Q@OOQDRDMS@MN KD SQD RNFKHD CH O@SSHM@LDMSN BNMSQNKK@SD C@KK@ BDMSQ@KHM@q * O@Q@LDSQH y$NMSQNKKN 

ONSqx  Q@OOQDRDMS@MN KD HMSDMRHSĈ CH BNMSQNKKN RTKK@ ONSDMY@ CDK UDHBNKNu QDK@SHUD @C NFMH RNFKH@ CH O@SSHM@LDMSNq 

Durante il moto del veicolo la centralina verifica costantemente il livello di pattinamento della ruota e lo confronta con le 
SQD RNFKHD y4NFKH@ ROHMxq  

Se il pattinamento supera Soglia spin 1 la centralina attiva il controllo riducendo la potenza del motore con intensità pari 

a Controllo pot. 1.  
Se il pattinamento supera Soglia spin 2 la centralina attiva il controllo riducendo la potenza del motore con intensità pari 

a Controllo pot. 2.  

Se il pattinamento supera Soglia spin 3 la centralina attiva il controllo riducendo la potenza del motore con intensità pari 

a Controllo pot. 3.  
 

Cartella 2  (figura 11) 

Nella seconda cartella di configurazione sono presenti tre sezioni: Calibrazione sensore gas, Dipendenza comando gas 

(Top Area) e Dipendenza comando gas (Bottom Area). 
Nella sezione calibrazione sensore gas sono presenti due pulsanti che permettono la calibrazione del segnale del 

comando gas della moto. Prima di poter utilizzare correttamente la centralina è necessario eseguire la calibrazione.  

Per eseguire la calibrazione seguire la seguente procedura: 
 

1. alimentare il veicolo (senza avviare il motore),  

2. alimentare la centralina GRIPone PRO,  

3. collegare il cavo al PC,  
4. posizionare il comando gas nella posizione di minima apertura (gas chiuso) 

5. premere il pulsante Calibrate (relativo alla posizione minima) 

6. posizionare il comando gas nella posizione di massima apertura (gas aperto) 
7. premere il pulsante Calibrate (relativo alla posizione massima) 

 

 
Fig.11 

 
La sezione Dipendenza comando gas (Top Area) permette di impostare i parametri che gestiscono la dipendenza del 

sistema di controllo dal comando gas (quando questo è completamente aperto o quasi completamente aperto). Una 

volta eseguita la calibrazione del segnale del comando gas la centralina è in grado di riconoscere la posizione del gas in 
ogni istante con una precisione del 0.5% su una scala che va da 0% a 100%. 

*K O@Q@LDSQN 4NFKH@ F@R HLONRS@ K@ ODQBDMST@KD CH @ODQSTQ@ F@R NKSQD K@ PT@KD BH RH SQNU@ MDKK@ YNM@ y5NO "QD@xq 2T@MCN K@ 

centralina rileva aperture di gas supeQHNQH @KK@ RNFKH@ HCDMSHEHB@S@ C@K O@Q@LDSQN y4NFKH@ F@Rxu H O@Q@LDSQH y4NFKH@ ROHMx 

UDMFNMN HMBQDLDMS@SH CH TM MTLDQN CH RSDO O@QH @ PTDKKH HMCHB@SH C@K O@Q@LDSQN y4ONRS@LDMSN RNFKH@xq 
Sempre quando la centralina rileva aperture di gas superiori alla soglH@ HCDMSHEHB@S@ C@K O@Q@LDSQN y4NFKH@ F@Rxu H 

O@Q@LDSQH y$NMSQNKKN ONSqx UDMFNMN CHLHMTHSH CH TM MTLDQN CH RSDO O@QH @ PTDKKH HMCHB@SH C@K O@Q@LDSQN y3HCTYHNMD 

BNMSQNKKNxq 



www.gripone.com 

 

La sezione Dipendenza comando gas (Bottom Area) permette di impostare i parametri che gestiscono la dipendenza 
del sistema di controllo dal comando gas (quando questo è chiuso o quasi chiuso).  

*K O@Q@LDSQN 4NFKH@ F@R HLONRS@ K@ ODQBDMST@KD CH @ODQSTQ@ F@R RNSSN K@ PT@KD BH RH SQNU@ MDKK@ YNM@ y#NSSNL "QD@xq 

Quando la centralina rileva aODQSTQD CH F@R HMEDQHNQD @KK@ RNFKH@ HCDMSHEHB@S@ C@K O@Q@LDSQN y4NFKH@ F@Rxu H O@Q@LDSQH 

y4NFKH@ ROHMx UDMFNMN CHLHMTHSH CH TM MTLDQN CH RSDO O@QH @ PTDKKH HMCHB@SH C@K O@Q@LDSQN y4ONRS@LDMSN RNFKH@xq 
 

Cartella 3  (figura 12) 

La cartella mappe permette di BNMEHFTQ@QD K@ BDMSQ@KHM@ PT@MCN K@ RH TSHKHYY@ BNM K½@BBDRRNQHN y3DLNSD BNMSQNKxq *K 
Remote control dispone di un interruttore a levetta posizionabile a manubrio che permette di modificare la sensibilità 

della centralina al pattinamento della ruota. Quando il Remote control è scollegato o disattivo, la centralina si comporta 

HM A@RD @H O@Q@LDSQH CH BNMEHFTQ@YHNMDq 2T@MCN RH @SSHU@ HK 3DLNSD BNMSQNK K@ BDMSQ@KHM@ @TLDMS@ H O@Q@LDSQH y4NFKH@ ROHMx 

CH TM MTLDQN CH RSDO O@QH @K U@KNQD CDK O@Q@LDSQN y"TLDMSN RNFKH@xq 
"FDMCN RTK 3DLNSD BNMSQNK PTHMCH RH ONRRNMN @UDQD CTD L@OOD CHUDQRDr TM@ QDK@SHU@ @H O@Q@LDSQH y4NFKH@ ROHMx 

MNQL@KLDMSD HLONRS@SH D  TM@ RDBNMC@ BNM H O@Q@LDSQH y4NFKH@ ROHMx @TLDMS@SHq 

 

 
Fig.12 

 

Cartella 4 (figura 13) 

-@ B@QSDKK@ y$NMEHFTQ@ RDMRNQHx Ď CHUHR@ HM CTD RDYHNMHr 4DMRNQH UDKNBHSĈ D RDFM@KD 31.q -@ RDYHNMD y4DMRNQH UDKNBHSĈx 
permette la configurazione dei sensori applicati alle ruote. Il parametro Impulsi anteriore definisce il numero di impulsi 

rilevati dal sensore applicato alla ruota anteriore (valori permessi da 3 a 10). Il parametro Impulsi posteriori definisce il 

numero di impulsi rilevati dal sensore applicato alla ruota posteriore (valori permessi da 3 a 10). Il parametro 

Rotolamento ant definisce il rotolamento del pneumatico anteriore (espresso in cm). Il parametro Rotolamento post 
definisce il rotolamento del pneumatico posteriore (espresso in cm). 

Nella sezione Segnale RPM si può scegliere tra due opzioni: 1 impulso per giro di albero a camme o 1 impulso per giro 

di albero motore. 4D RH TSHKHYY@ HK B@AK@FFHN OKTF¬OK@X U@ RDKDYHNM@S@ K½NOYHNMD b HLOTKRN ODQ NFMH FHQN CH @KADQN @ B@LLDq 
4D RH TSHKHYY@ HK B@AK@FFHN TMHUDQR@KD D RH BNKKDF@ HK ONKN b ¨B@UN UDQCD© @KKD ANAHMDu U@ RDKDYHNM@S@ K½NOYHNMD b HLOTKRN ODr 

ogni giro di alberN @ B@LLDq 4D RH TSHKHYY@ HK B@AK@FFHN TMHUDQR@KD D RH BNKKDF@ HK ONKN b ¨B@UN UDQCD© @K OHBJTO RTKK½@KADQN 

LNSNQDu U@ RDKDYHNM@S@ K½NOYHNMD b HLOTKRN ODQ NFMH FHQN CH @KADQN LNSNQDq 
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Fig.13 

 
Cartella 5  (figura 14) 

Nella cartella Cambio sono presenti due parametri (Tempo di cambiata e Forza sul sensore) che configurano il 

ETMYHNM@LDMSN CDK LNCTKN y(&"3RGHESxq *K LNCTKN (accessorio) GEARshift è in grado di gestire la cambiata di marcia in 

maniera elettronica (senza utilizzare la frizione e senza chiudere il comando del gas). 
*K O@Q@LDSQN 5DLON CH B@LAH@S@ BNMEHFTQ@ K@ CTQ@S@ CDK S@FKHN RTKK½@BBDMRHNMD ODQ E@Q HMRDQHQD K@ L@QBH@ RTBBDRRHU@q *K 

1@Q@LDSQN 'NQY@ RTK RDMRNQD BNMEHFTQ@ K@ RDMRHAHKHSĈ CDK RDMRNQD @KK½@YHNMD CDK OHKNS@ RTKK@ KDU@ CDK B@LAHNq 

 

 
Fig. 14 
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Cartella 6  (figura 15) 

Nella cartella Comunicazione vengono visualizzate le periferiche di tipo seriale collegate al PC (tra cui quella utilizzata per 
la comunicazione con la centralina). Per verificare quale tra le porte elencate sia quella utilizzata dalla centralina, 

@BBDMCDQD K@ BDMSQ@KHM@ (3*1NMD 130u BNKKDF@QD HK B@UNu OQDLDQD HK OTKR@MSD y6OC@SDx MDKK@ B@QSDKK@ D UDQHEHB@QD K@ KHRS@q 

Ora scollegare il cavo e premere nuovamente il tasto Update. Nella lista è sparita quella utilizzata dalla centralina. 

 

IMPORTANTEr OQHL@ CH TSHKHYY@QD H OTKR@MSH y4&/%x N y3&$&*7&x  dalla sezione Comandi selezionare la giusta porta nella 
lista.  

 
Fig.14 

 

8.2.4 Registro 
 
In basso nella finestra è presente il registro del programma. A seguito di ogni operazione DRDFTHS@ C@KK½TSDMSD UHDMD 

@FFHNQM@SN HK QDFHRSQN q 0FMH @FFHNQM@LDMSN Ď HMCHB@SN BNM TM MTLDQN OQNFQDRRHUN D K@ CDRBQHYHNMD CDKK½NODQ@YHNMD 

appena eseguita. Il registro può risultare utile per tenere traccia delle ultime operazioni. 

Ad ogni riavvio del sNESV@QD HK QDFHRSQN UHDMD @YYDQ@SNq &½ HMNKSQD ONRRHAHKD QDRDSS@QKN SQ@LHSD HK OTKR@MSD y$KD@Qxq 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


